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Flezime Politica dell' 11 Febbraio 


L’ adunanza dell’ Associazione Cost 
tuzionale presieduta dall’ Avv: Ippolito 
Leati, Vice-Presidente, veniva ieri aper- | 
ta poco dopo il tocco; erano presenti 
circa 140 soci: ed ommessa la lettura 
del verbale dell'ultima seduta, perchè 
pubblicato sulle nostre colonne, si en- 
tirava nell’ argomento, unico all’ordine | 
del giorno : la scelta del Candidato per la 
elezione politica dell’ Il corrente. I 

L’ avv. Leati esponeva che il Consi- 
glio Direttivo avrebbe avuto in animo 
di consigliare gli intervenuti a racco- 
gliore i loro sulliagi sul nome di uno 

lei quattro candidati delle ultime ele- 
zioni generali. Aggiungeva però che la 
mattina stessa il Presidente della As- 
sociazione , on. Martinelli, avea di- 
retto la seguente lettera, declinando 
così ogni possibile sua candidatura: 


Onorevoli Signori 


So che le SS. LL. hanno deliberato di portare 
anche il mio nome all’ assemblea gonerale dei soci, 
per la scelta del caudidato nell’ imminente elezione 

litica. 

P°Sono ben grato della nuova dimostrazione di fi- 
ducia che vollero aggiungere alle tante altre lar- 
gitemi, delle quali serberò sempre profonda e fer 
vida riconoscenza. Ma essendomi io proposto di 
declinare l' onore della candidatura che mi venisse 
offerta per quest' elezione supplettiva, sento il do- 
cero di mauìf:staro senza in.agio alle SS. LL. tale 
mia determinazione, per evitare un’ inutile disper- 
‘sione di voti in questo momento, in cui l' interesse 
del paese esige che riescano numerosi e compatti 
sul nome che verrà eletto al combattimento. 

‘Se un voto mi è lecito rivolgere a codesta As- 
sociazione che ho l'onore di presedere e alla quale 
‘mi legano carissime memorie, alti doveri, sincero 

. e forte affetto, la esorto e le raccomando a ben 
meritare anche in quest’ occasione del paese, col 
tenersi unita e concorde: 

A tatti gli amici che mi concessero benevolenza 
e fiducia nelle passate elezioni, porgo vivissima 
preghiera di riunire su chi sarà candidato dell'As- 
sociazione Costituzionale i loro suffragi, di cui a- 
vrebbero onorato il mio nome. Non potranno dar- 
mi prova più di questa gradita è più da mo iuvo- 
cata del loro favore. Lo simpatie come le avver- 
sioni, le diversità di roleri devono dileguarsi nel 


nobile sentimento che tutti ci anima di perfetta 
devozione alla Patriajed al Re. 

Colgo l’incontro per riconfermarmi colla massi 
ma stima ed osservanza 

Dello SS. LL. 
Ferrara 1 Febbraio 1883. 
Dev.mo Afimo 
Giovawsi MARTINELLI 


AU Onorevole Consiglio Direttivo 
dell’ Associazione Costituzionale 
di Ferrara. 


Le parole del prof. Martinelli , no- 
vella prova della sua modestia e dello 
specchiato suo patriottismo , riscuote- 
vano vivi applausi. 5 

Infine il vice-presidente comunicava 


| a rappres 


prima accennando ai voti ottenuti dai 
singoli nostri candidati nelle ultime 
generali elezioni, poscia esponendo qua- 
lì siano, a suo vedere, le condizioni 
politiche della parte liberale monar- 
chica nella nostra provincia; come que- 
ste debbano ritenersi migliorate, piut- 
tosto che deteriorate, dopo il 29 Otto- 
bre; come infine coerentemente al re- 
cente solenne voto della nostra 
ciazione, col quale si fa piena ad 


all’ indirizzo governativo dell’ attuale | 


ministero — il nostro candidato, chiun- 
que esso sia, non potrà essere tale se 
non a condizione di condividere i prin- 
cipii apertamente propugnati dalla As- 
sociazione. 

Il prof. Ferraresi, si dichiarava pie- 
namente soddisfatto delle spiegazioni 
avute e non avendo alcun altro dei 
soci chiesta la parola, si passa alla vo- 
tazione per ischede; e, compiuto lo spo- 
glio, sì verifica avere il prof. Turbiglio 
raccolta la quasi unanimità dei sufira- 
gi degli intervenuti. 

Ed il vice-presidente proclama , tra 
gli applausi dell’ assemblea, il 

Prof. Avv. GIORGIO TURBIGLIO 


candidato della Associazione Costitu- 
zionale di Ferrara per la elezione po- 


litica dell’11 corrente, e dichiara sciol- | 


ta l'adunanza. 


Il Nostro Candidato 


Per chi non ha la buona abitudine 
di leggere la Gazzetta, non sarà su- 
periluo il dichiarare che il nostro can- 
didato dev' essere ed è quello che rac- 
comanda |’ Associazione Uostituzionale, 

Per il Professore Giorgio Turbiglio noi 
entriamo oggi nella lol non peri 
tosi, non allatto sfiduciati. 

Non peritosi, però che le doti e la 
perfetta idoneità del nostro candidato 
tare degnamente il Colle- 
gio di Ferrara al Parlamento Nazionale 
sono per noi di grande aiuto e di gran- 
de conforto. 

Non sfiduciati, a giudicare dalla sana 


{ evoluzione delle idee, ancora latente 


all’ assemblea le adesioni pervenute da : 


enti e da Sub-Comitati non 
rappresentati. 


perta la discussione, l Avv. A. Ca- 


1 applauso blea 
rof. Martinelli per la sua nobilissima 
lettera. 

Fa voti inoltre che la deliberazione 
dell assemblea s' informi a quei sensi 
di perfetta concordia così calorosamen- 
te evocati dal nostro Presidente. 

Formulata dall’ oratore la mozione 
di plauso e di stima per il prof. Mar- 
tinelli, gli intervenuti si alzano come 
un sol uomo, con un fragoroso batter 
di mani. s 

Il prof. Ferraresi, preoccupato del 
decoro dell’ associazione e quella 
del candidato che essa andrà a pro- 
porre, domanda in quali condizioni , 
con quali probabilità di riuscita, sì 
entri nella lotta elettorale. 

Ed il vice-presidente gli risponde, 


valieri propone che un voto traduca | 
; retto dall’ Assemblea al 


ma sempre saluiare, che si è prodotta 
in moltissimi, dopo lo stupefacente ri- 
sultato dell’ elezione generale del 29 
Ottobre. 

I giorni che ci separano dall’elozio- 
ne, se ci colgono quasi all’ improvviso, 
se sono pochi per poter sperare di com- 
piere un serio ed ordinato lavoro di 
riparazione nei centri rurali, saranno 
di troppi a noi per patrocinare. con 
tutto quel po’ di vigore di cui siamo 
capaci, la nostra candidatura; per com: 
battere, temperati e leali come sempr 
la candidatura radicale del Filopanti 
che i democratici e oppongono. 

Gi basti oggi di rivolgere due pre- 
hiere; una ‘agli amici l'altra agli av- 
versarî. 

Per amici nostri intendiamo tutti 
coloro che hanno fede ed amore alle 
monarchiche e liberali istituzioni che 
Y Italia si è data nei suoi plebisciti e 
che molto sperano dal savio indirizzo 
politico ed economico del Governo che 
gode la fiducia del Re, della Rappre- 
sentanza nazionale e quella della gran 
maggioranza degli italiani. 

Ad essi raccomandiamo di stare u- 
niti, compatti, fermi nei propositi, di- 
mentichi delle persone come delle pre- 
ferenze e delle simpatie che dalle per- 
sone non si suol disgiungere, per coo- 
perare tutti al trionfo dei principi, al 


buon successo della lotta. La lettera 
del prof. Martinelli, i di lui voti, i di 
lui auguri, il suo patriottismo sieno a 
tutti di lume e di guida. 

Agli avversari domandiamo una lotta 
dignitosa, leale eun miglior uso della 
libertà. 

Non suoni acre nè incresciosa la no- 
stra onesta preghiera. Sono le inaudite 
violenze ché accompagnarono le re- 
centi elezioni generali, quelle che dan- 
no ragione alle nostre parole e a noi 
diritto di sperare. Qualunque possa es- 
sere il risultato della tenzone, che essa 
sia degna di liberi cittadini e di gente 
per bene; che le armi della lotta siano 
uguali e non abbiano mai ad ausilio 
gli strali della calunnia, le bugiardi 
promesse; che mai le avveleni il cie- 
| co furore, lo strazio della libertà — e 
| tutti ne avvantaggieranno. 


CAMERA LIBERTICIDA 


| Parliamo della Camera francese. 

| Essa con una enorme maggioranza 
ha sanzionato il progetto di legge con- 

| cordato tra la Commissione ed il go- 
verno in base alla proposta Fabre. 
Ecco in che consistono gli articoli 

del progetto: 


Art. 1. — 1 membri di famiglie, che 
hanno regnato in Francia, non possono 
ottenere nessun mandato elettivo, nè 
alcun impiego civile o militare. Le 
schede portanti il nome di queste per- 
sone non avranno nessuna importanza 
nello scrutinio. 

Art. 2. — Ua decreto del presidente 
| delia Repubblica, reso in Consiglio di 

ministri, potrà ingiungere a qualunque 
membro di famiglie, che regnarono in 
Francia, e la presenza del quale sa- 
rebbe tale da compromettere la sicu- 
rezza dello Stato, di abbandonare 1m- 
mediatamente il territorio della Repub- 
blica. 

Art. 3. — Ogni persona, citata nel- 
l'articolo precedente, la quale, dopo 
di essere stata condotta alla frontiera 
ed essere uscita di Francia in conse- 
guenza delle misure suddette, vi sarà 
| rientrara seuza la autorizzazione del 
Governo, sarà tradotta inoanzi ai tri- 
bunali correzionali e condaunata a 
cinque anni di carcere. Espiaia la detta 
peua, essa sarà ricondotta alla fron- 
tiera. 


Dicesi ed è ammesso generalmente 
che questa legge dì prescrizione verrà 
reietta dal senato. Cosicchè il risultato 
sarebbe pur sempre, alla fin dei conti, 
negativo, ma negativo solamente in 
quanto riguarda |’ oggetto contem- 
plato dal Governo ; chè, in quanto a 
deploresoli effetti politici e morali sarà 
positivo, e come ! 

Esautoramento del potere esecutivo ; 
anarchia e violenza nella Camera; con- 
flitto tra la Camera e il Senato; agita- 
zione nel paese, turbato, con leggerezza 
colpevole, nell'animo e negli affari; 
offesa all'esercito, contro il quale si 
meditava un atteotato; reazione di 
simpatia verso quelli che si vole- 
vano iniquamente colpire; dubbio e 
sfiducia nelle istituzioni — ecco quale 
s'affaccia alla mente il bilancio della 
triste impresa cominciata, in un mo- 
mento di terrore folle e debolezza, dal 
Ministero Duclerc e continuata dal 
Ministero Falliòres. In quali gravi con- 
dizioni psicologiche si farebbero le ele- 
zioni nuove — ove il presidente Gràvy, 


d'accordo col Senato, sciogliesse la 
Camera — e quale grave significato 
avrebbero codeste elezioni, non è d'uo- 
po dire. Si tratterebbe, in realtà, d'un 
plebiscito tra la Repubblica, e la mo- 
narchia ; cioè la Repubblica che i re- 
pubblicaai « veri » credettero, nel 1877 
d'aver assicurato per le età future, 
sarebbe nuovamente messa in forse. 
Il motto attribuito a Thiers: « Sarebbe 
facile fondare una Repubblica, se non 
fossero i repubblicani » trova pur 
troppo, la sua applicazione. 


IN ITALIA © 


ROMA. 1. — 11 senetore Caracciolo 
e il generale Cialdini sono oggi al- 
quanto migliorati in salate. 

La commissione parlamentare per lo 
studio del progetto sull'istruzione su- 
periore ha formulato un questionario 
per domandare molti dati sulle con- 
seguenze, che avrebbe l'applicazione 
della nuova legge. 

Oggi il ministro Depretis non prese 
parte alla relazione Reale, perchè trat- 
tenuto a casa da leggiera indisposi- 
sizione. 

É smentita la notizia della forma- 
zione di on nuovo partito di Destra 
sotto la direzione del deputato Ricotti. 

— Sono immineoti promozioni nu- 
mérose nel personale dei consiglieri 
e dei segretari di circa quaranta pre- 
fetture. 

NAPOLI. — La notizia delle corte- 
sie scambiate tra Umberto ed il conte 
d’Acquila al bailo del Quirinale icritò 
fortemente gli avanzi del partito bor- 
bonico, 

Si assicura che alcuni capi del par- 
tito borbonico abbiano scritto a Fran- 
cesco II protestando contro l'atteggia- 
mento di don Luigi conte d' Acquila. 

— In seguito ad imbrog!i gravissimi 
stati constatati per mezzo di un'ia- 
chiesta, il prefetto sciolse il. Comizio 
agrario di Casoria. Seguirà un pro- 
cesso scandaloso, nel quale si trove- 
ranno complicate persone notissima ia 
Napoli. 


MODENA 2, — È morto ieri sera il 
generale Antonio Morandi, antico pa- 
triota stato condannato dagli estensi, 
difensore del forte di Malghera a Ve- 
nezia nel 1849. 


GENOVA 2 — Dei due forzati fug- 
giti dal Castellaccio quello condan- 
nato ai lavori forzati a vita, cadde 
così malamente nel fosso sottostante 
alle mura del forte, che poco dopo ne 
moriva. Fu trovato cadavere nei pressi 
di Staglieno, dove pare abbia ancora 
potuto trascinarsi. Ne verrà fatta l’au- 
topsia. 

L’ altro che era condannato alla 
stessa pena per 40 anni, pare sia ri- 
masto alcun tempo presso il compa- 
gno per vedere di soccorrerlo. 

Avviatosi, quindi, in cerca di aure 
più libere che quelle del monte dove 
sorge il forte, veniva sorpreso ia una 
cascina presso Staglieno, e nuovamen- 
te arrestato. 


ALL'ESTERO 


FRANCIA. — Si annunzia prossima 
la pubblicazione di un manifesto per 
parte del duca d'Aumale; questi di- 
chiarerà che i principi d' Orleans, cit- 
tadini francesi, hanno il diritto di sog- 
giornare in Francia e di servire la 
loro patria. 


Ieri undici operai italiani, addetti 
alle fabbriche del Creusot, vennero ar- 
testati per ribellione alla gendarme- 
ria e condotti nelle carceri d'Autun. 


SPAGNA. — Il Governo el’ Oppo- 
sizione conservatrice, quest’ultima ce 


dendo ai consigli di Cànovas del Ca- | 


stillo, hanno accettato |’ emendamento 


che modifica la formola del giuramen- | 


ta politico e lascia la scelta tra la 
femplice promessa e il giuramento di 
fedeltà al Re legittimo. 


INDIA. — Il Governo dell’ India in- 
giese ba definitivamente respinto il 
progetto di trattato proposto dai Ra di 
Birmania. Le relazioni con questo pa- 
ese rimangono adunque allo statu quo 
e rimarravno così indefinitamente, a 
meno che il re Thieban non tenti di 
nuovo di concedere ìl monopolio dei 
principali articoli di commercio. 


SVIZZERA — L' Esercito per la sal- 
vezza delle anime continua a mettere 
a soqquadro la buona città di Neu- 
chatel. 

L'altra sera il trambusto fu t le 
che i gendarmi sguanarono la scia- 
bola e soltanto dopo una zuffa di due 
ore la quiete fu ristabilita. 

Il giorno dopo due inglesi vennero 
fischiati dalla folla unicamente perchè 
ioglesi! I due malcapitati dovettero 
rifuggiarsi io una casa, e la folla ve 
li bloccò. I due Inglesi buttavano sec- 
chi d’acqua sulla plebe strepitante. 
Questa rispondeva con delle sassate. 

Ii popolo fanatizzato tentò, alla sera, 
di penetrare, per saccheggiale, nella 
chiesa libera e nella cappella tedesca. 


‘IN PROVINCIA 
Deliberazioni della Deputaz. provinciale 
(Dal foglio mensile della R. Pref.) 
Seduta 27 Dicembre 


Prende atto e passa alla relativa 
posizione il Decreto pretlizio con cui 
si approva il consuntivo 1881 di que- 
st' amministrazione. 

Ringrazia }’ Ingeguer primario della 
memoria preseotata intorno al pro- 
getto Jervis e la passa agli atti da 
servirsene in caso che il “detto pro- 
getto dovesse trovare appoggio. 

Ribgrazia ia Congregazione consor- 
ziale del VI Circondario dell’ adesione 
prestata alla opposizione che avesse 
da fare quest’ Ufficio al progetto Jervis 
suindicato. Ù 

Approva l'elenco dei Cantonieri pro- 
vinciali premiati ed il riparto fra essi 
della somma all'uopo stanziata, pre- 
sentato dall’ Ufficio tecnico. 

Determina di rifondere alla Congre- 
gazione d'acque di Campodoso le spe- 
se sostenute per la sorveglianza alla 
chiavica Agnica durante la deriva- 
zione d’acqua dal Panaro eseguita nel 
cadente anno. 

Incarica I’ Ufcio tecnico di verifi- 
care e riferire sopra le deliberazioni 
segnalate nello Scolo Linaro, dipen- 
denti dalla detta derivazione. 


APPENDICE 


STORIA INTIMA 


RACCONTO DI 


ANGIOLO COEN 


IL 


Quì ad Ottorino si svelò un arcano 
trémendo: La Maria non era più a 
servire in casa Vannelli, ma in casa 
Torti. Quella lettera era di Arturo... 
ma per qual ragione? che interesse 
aveva Arturo di far credere a_ Giulio 
di essere amato? Ah!... dì Adriana... 
ed ecco spiegata la frase che si era 
lasciata sfaggire pei bagni. 

Adriana, pensò Ottorino, si deve es- 
sere accorta che quell’ Arturo di cui 
io parlavo era suo fratello. Sicura che 
io avrei letta la lettera |’ ha scritta 
Lei a Giulio: così io mi sarei tolto di 
mezzo e Giulio sarebbe stato un ri- 
vale più facilmente vincibile. O non 


| didato costituzionale 


Acconsente di far eseguire per conto 
della Congregaziane consorziale del IV 
Circondario le vipacazioni occorrenti 

| d’urgenzaalie frane manifestatesi nel- 

| le sponde di un tratto del Canale di 

| Cento. 

Ordina la spedizione di vari man- 
dati per la somma di L. 15910.82. 

Approva ia vendita di ua tronco di 
strada deliberato dai Consiglio Comu- 
nale di Codigoro. 

Approva l'invertimento deliberato 
* Amministrazione dello Ospedale 
| di S. Auua io Ferrara cella soma di 
| L. 70000 neil' acquisto di uo credito 

dell'ammontare di detta somma. 

Approva il capitolato per la con- 
dotta veterinaria di Copparo. 

Chiede alcua: schiarimenti ed in- 
formazioni sul preveutivo 1883 del Co- 
mune di Migliaro. 

Si dichiara incompetente a decidere 
| sul reclamo Marchetti Bartolomeo per 
| tassa bestiame in Ferrara. 

Chiede aicuni atti riferibili alla pro- 
| posta cauzione per 1° Esattoria  comu- 
| nale di Argeata. 

Approva il proposto appalto per ma- 
nutenzioue di alcune strade în Ar- 
genta. 

Approva il regolameoto per i’ esa- 
zione delle entrate di Mesola, 
| Da parere favorevole sul proposto 
| contratto per l’esattoria comunale di 
Codigoro. 


i CRONACA 


| lezioni politiche. — Del can- 
per la” prossima 

elezione supplettiva deli’ 11 Febbraio 
parliamo in altra parte del giornale. 
eri si adunavano pure 1 delegati 


| dell’ Associazione democratica i quali 


dopo aver preso atto di una lettera 
deli” avv. Guelfo Mantovani colla quale 
declinava la candidatura che avesse 
potuto per avventura essergli offerta, 
proclamavano dopo breve discussione 
a loro candidato il prof. Quirico Filo- 
panti. 


— La Gazzetta dell’ Emilia, parlando 
delle elezioni politiche che avranao 
luogo Domenica 11 Febbraio in varî 
collegi, così si esprime sul conto dei 
candidati sostenuti dalle nostre Asso- 
ciazioni Democratica e Costituzionale. 

«Nella vicina Ferrara il prof. Quirico 
tenterà nuovamente la scalata al Par- 
lamento. Ma da qualche tempo in qua 
le stelle sono contrarie al loro attento 
ed amoroso osservatore. 

Il candidato dei liberali monarchici 
sarà l'avv. Turbiglio — almeno se 
sono vere le paure degli avversari. 

Noi ce lo auguriamo. L'avv. Tar- 
biglio è una distinta persona; ad un 
.ingegno potente unisce il prestigio di 
uaa parola che affascina. Di una iate- 
grità superiore al più lieve sospetto, 
tutto il suo passato fa fede che alla 
Camera sarebbe tra i veri difensori 
della libartà, non disgiunta dall'ordine, 
che è la condizione prima, perchè essa 
possa vivere e dare benefici effetti. 


e ———__—_—_—_—_.—- 


potrebbe averlo avuto Arturo questo 
peasiero così tristo f... 

Ma se Adriana mi ha giurato che 
non ne ha parlato con nessuno del 
mio amore?!... 10 ad altri non l'ho 
detto... È di Adriana, è di Adriana 
senz’ altro, che per far bene al fra- 
tello non sa che grossa minchioneria 
ha fatto. 

Ed ora che fare? pensò Egli, e mille 
idee una peggio dell'altra gli erano 
venute in capo. Voleva chieder la let- 
tera a Giulio e portarla al babbo di 
Adriana, o per lo meno alla mamma 
di Lei. Poi aveva pensato di fingere 
una risposta di Giulio per Adriana, 
dicendole mille impertivenze. —— 

Oppure, peggio, di dire a Giulio di 
chi era la lettera, perchè Egli andasse 
da Adriana a domandarmele ragione. 

Ma finalmente, visto da sò che ogni 
partito a cui si appigliava era cattivo, 
pensò di andare Egli stesso a tro- 


vare Adriana: avrebbe provveduto al 
da farsi lì per lì. 


E poi, che quello del Tarbiglio sia 
un nome d'oro lo dimostra la guerra 
accanita che gli muovono in anticipa- 
zione i radicali su i loro organetti 
ferraresi ed ewtra. » 


Società Belle &rti A da- 
tare da domani, tutt i giorni, dalle 
1 alle 3 pem. nel Civico Ateneo, ri- 
marrà aperta : Esposizione desli'og- 
getti d'arte offarti per la lotteria a 
beneficio degli inondati. L'ingresso è 
gratuito. I biglietuù per concorrere al 
sorteggio saranno vendibili a cent. 
25 nelle sale della Mostra, e l' estra- 
zione avrà luogo dopo il 14 Marzo, 

Non dubitiamo, come ripetemmo 
più volte, che l'opera caritatevole i- 
niziata dalla Società B. Tisi da Garo- 
falo ed racoraggiata da benemeriti a 
gentili artisti sara coronata da un 
lieto successo. 


Mierciai ambulanti. — 1 sin- 
daco notfic: 

< Per corrispondere al desiderio dei 
Merciai amvulanti la Giunta ha sta- 
bilito di prorogare sino al giorno 20 
corrente Febbraio la esecuzione della 
deliberazione Consigliare 25 scorso No- 
vembre, colla qnale venivano appro- 
vate alcane modificazioni al posteggio 
nelle piazze centrali di questa città. 

Tauto si deduce a pubblica notizia 
® per norma degli interesatti, rima- 
nendo così differito  perentoriamente 
il termino assegnato colla precedente 
notificazione in data 31 scorso Decem- 
bre, ferme le analoghe disposizioni. » 


Promozione. Annunciamo 
con sentito piacere che l'ottimo nostro 
amico Giuseppe Dosi Cancelliere alla 
Pretura del l* Mandamento è stato 
promosso Cancelliere presso il nostro 
Tribunale di Commercio. 

Noa a tutti sarà noto che in forza 
della nuova legge sulle cancellerie, i 
Cancellieri dei Tribunali di Commer- 
cio sono pareggiati a quelli dei Tci- 
bunali civili — e in ciò sta la meri- 
tata ed onorifica promozione di cui ci 
felicitiamo. 


— Dal Bollettino giudiziario che 
reca tale promozione apprendiamo pure 
che l'avv. Gazzi giudice al nostro Tri- 
bunale © che era stato con precedente 
disposizione destinato al traslocamento, 
rimarrà invece ancora a Ferrara. 


La grassazione di ier 
Da ulteriori ragguagli sulla grassa- 
zione ieri acceonata ed avvenuta in 
prossimità di Cento, apprendiamo che 
dei quattro aggressori, tre erano ar- 


| mati di pistola e uno ‘di coltello; gli 


aggrediti sono certi Francesco Palazzi 
Magni Clemente e Soffritti Pietro. Ad 
essi gli aggressori tolsero complessi- 
vamente lire 50, un mantello e qual- 


che altro indumento. Nessuna offesa 
hanno riportato nella persona gli ag- 
grediti. 

I malandrini sfuggono sino ‘ad ora 
alle attive ricerche della giustizia. 


Società Savonarola. — L'a- 
dunauza indetta per iersera, essendo 
andata deserta per difetto d' interve- 


rm co 


E di fatto 11 domani andò in casa 
di Lei, e la trovò fortunatamente sola. 

Adriana quando lo vide diventò ros- 
sa come fiamma che arde, e poi pal- 
lida pallida; tanto che ad Ottorino non 
Fimase più alcun dubbio che la let- 
tera fosse scritta da Lei: pure ve- 
deadola così ne ebbe compassione, e: 
Che hai Adriana? domandò, ti senti 
male ? 

—_No, no, rispose questa fingendo 
indifferenza, non ho nalla... 

— Sei così pallida... 

— No, no, non ho niente ti dico, 
accomodati. 

Ottorino si mise a sedere, ma poi 
si alzò e cominciò a guardare i qua- 
dri: poi si rimise a sedere sfogliando 
un Album. 

— Sei stato al teatro Ottorino, ier- 
sera ? 

— sì 

E quì un lungo silenzio. 

— E tu l'hai sentito il Faust? 


| gli ricordai che, secondo la lettera del sig. V. Botri, 


nuti, è prorogata a Venerdì {16 corr. 


alle ore 8 pom. 


ra i due litiganti. — Ci af- 
frettamo a pubblicare la seguente let= 
tera che c' invia Giovanni Bacci il Di. 
rettore della Rivista: 


Caro Colloga, 


rara 2. 2. 88. 
Ti prego pubblicare subito questo due righe. © 
Mi si è presentato ora il sig. Adamo, figlio del 

sig. Vilelmo Boari, e mi chiese con la mia let- 

terina di oggi sulla Rivista intendeva di dichiarare 
dg bile il suo signor padre. 

0 dichiarai che per conto mio non è disprezza- 
bile; ma che nella faccenda della ‘corrispondenza 
da Martara non ha trattato, verso me, da gentile 
uomo, E me ne appello a tutta la stampa. 

Egli mi ricordò che il procedere del sig. Vil 
fu suggerito da un giurì di nomini rispettabili ; 


questi andava a sporzere querela contro i tre fir 
matari la corrispondenza e contro i complici che 
la pubblicarono per la stampa. Perciò ritenevo, es- 
sendo il giornale firmato da me e dal gerente, che 
andasse a querelarsi anche contro noi, cioò contro 
Îl giornale. Invece la querela mette da parto il 
gerente, cioè il giornale; e attacca me, quasichò 
ci fosse qualche cosa di personale fra me e il gi: 
gnor Vilelmo Boari, il quale anzi si persuaderà in 
Tribunale che io fui tult’altro che complice. 

Pubblico questo per precisare lo cose. 

Ciao. 


Tuo 
GiovanSI BACor 


Poichè l'amico Bacci fa appello an- 
che al uostro giudizio in questa sua 
controversia, diremo subito ciò che ne 
pensiamo, con tutta franchezza. 

Carica ua po' Ja tinta il Bacci ove 
assevera che il sig. Boari noa ha trat- 
tato verso lui da gentiluomo. Genti- 
luomo il sig. Boari era prima, lo è 
adesso, e lo sarà sempre a malgrado 
dell’ azione intentata contro il Diret- 
tore della Rivista, e ciò, il Bacci non 
deve aver difficoltà ad ammetterlo. 
Questi però aveva tutto ll diritto di 
scrivere che il sig. Boart querelando 
il Direttore del giornale erasi non cor- 
rettamente inspirato, od ora stato pes- 
simamente consigliato. E di questo 
avviso siamo noi pure. 

Il Bacci ha un torto che gli serve co- 
me la maggiore delle attenuanti. Nuo- 
vo alla nostra città, non ne conosce 
le persone, la vita, gli umori, non sà 
diffidare, ed è essai peritoso dall’in- 
cestnare. Egli non #' accorge che 99. 
volte su 100, le cartoline @ le corri- 
Spoadenze dalla provincia, 0 sono in- 
conciudenti pettegolezzi 0 hanno per 
punto di parteaza un fanale spostato, 
Un paracarro levato, per acrivare alle 
personalità, al soddisfacimento di ran- 
cori e allo strazio delle migliori ri- 
putazioni. Bisogna farne ciò che sem- 
pre ne abbiamo fatto noi di queste 
tignuole di redazione. Al cestino — In 
poco tempo 1 corrispondenti si dile- 
guano. Restano i pochi e buoni, ma ciò 
è un tanto di guadagaato per la se- 
nietà @ il credito del giornale, 

Nel caso di cui è parola noi tro- 
viamo poi ben più importanti circo- 
stanze che militano a favore del Bacci. 

1° Egli non ha fatto precedere o se- 
guire le corrispondenze Marraresi da 
alcun suo apprezzamento 

24 Il sig. Boari escluse sino dal prin- 
cipio la sua azione contro il Direttore 


=—————_—_—_—_—_____< 


E quì un altro silenzio. Adriana 0- 
gui tanto alzava gli occhi e guardava 
Ottorino ; poi quando questi si voltava, 
li abbassava subito, continuando a cu- 
cire, e tremava, tremava, come se le 
dovesse entrare la febbre, 

Ottorino intanto si scuoteva sulla 
seggiola, e si alzava, e poi si rimet- 
teva a sedere: poi passeggiava in sù, 
e in giù per la stanza e poi sedeva 
di nuovo, non potendo assolutamente. 
star fermo. Adriana, quando lo ve= 
deva alzare, sperava da una parte che, 
andasse via per togliersi dall’ ansia in, 
cui era; ma se fosse andato via Je 
sarebbe dispiaciuto, 

Fiaalmente Ottorino prese una ri- 
soluzione e disse: Senti, veramente io 
era venato quà per dirti una cosaz 
ma giacchè vedo che non stai bene, 
ne parleremo un altro giorno. Doma= 
ni a che ora sei sola in casa ? 

— No, no, sto benissimo sai; dim= 
mi, dimmi pure quel che vuoi. 


_ SÌ 


— No, ne parleremo un altro;gior- 


CAZZETTA 'ERRARESE 


della Rivista; dal momento che, in di 
lui nome, li signori Mattioli e Righini 
limitarono il loro mandato contro gli 
autori della corrispondenza 

3* Quando li signori Boari, padre e 
figli, allusero nei loro successivi scrit- 
ti a complici delle famigerate corri- 
spondenze, parlavano — abbiamo ra- 
gioni per crederlo — di inspiratori 
che stanno di casa a Marrara; giam- 
mai del Direttore della Rivista 

4° Se ii Bacci fosse stato in mala- 
fede — di che lo crediamo incapace — 
avrebbe potuto far comparire del pari 
sulla Rivista gli articoli, ma in modo 
che nè la legge sulla stampa nè il 
Codice avrebbero potuto colpirlo 

5* Ii Bacci ebbe già a dichiararsi 
di sua spontanea volontà dolente della 
corrispondenze accolte nel giornale da 
lui diretto. 

Laonde: con tutto il rispetto per il 
giurì che ha suggerito al sig. Boari il 
suo modo di procedere, 

Visto che ja lettera del Bacci che 
noi veniamo dal pubblicare, modifica 
o, meglio esplica ìl concetto dell’arti- 
colo « Il sig. Vilelmo Boari » ieri pub- 
blicato dalla Rivista, inquantochè non 
si dichiara più non gentiluomo il sig. 
Boari, ma sì dice invece di ritenere 
che la di lui gentilhommerie non sia 
stata questa volta applicata, col por- 
gere la querela contro il Direttore del- 
la Rivista; 

Visto eziandio il debito di solida- 
rietà che in certi casi tutti ne lega, 
noi, cosidetti sacerdoti della stampa; 

Per tutti questi motivi — modestia 
a parte — ci arroghiamo diritto di 
sentenziare : 

Che il Bacci non deve credere che 
il Boari manchi ai doveri di genti- 
luomo qual è, solo perchè è stato con- 
sigliato a valersi di un diritto che le 
leggi gli accordano; 

Che ha però diritto di meravigliarsi, 
come ci meravigliamo noi, che sol- 
tanto oggi egli voglia coinvolgerlo 
nel procedimento contro gli autori 
della corrispondenza; 

Che il sig. Boari può 6 dovrebbe 
recedere dall'azione incoata contro il 
Bacci. 

Data, non letta e pubblicata la pre- 
sente sentenza oggi 3 febbraio 1883. 


IL DIRETTORE DELLA Gazzetta. 


Notizie ferroviarie. — La 
Direzione deile Ferrovie Alta Italia an- 
nuocia che a cominciare da ieri l’altro 
è stato ripreso regolarmente, senza 
trasbordo , il servizio sulla linea Bra- 
Savona con tatti i treni portati dal- 
l'orario generale 22 novembre 1882. 


| foglio degli annunzi le- 
galiî del 2 Febbraio conteneva: 

— Istante Balboni Antonio e in pre- 
giudizio Baraldi Antonio, 11 13 Marzo 
davanti al Tribunale avrà luogo la 
vendita giudiziale di un casale arati- 
vo, casa con stalla e fienile, casona 
di canna, situati in San Martino. 

— Il Sindaco di Portomaggiore no- 
‘tifica che per gli effetti di legge si 
trovano esposti nella segreteria Co- 


«no, tanto ti immagini di che cosa ti 
voglio pariare. 

— Che hai qualche cosa di nuovo? 
x Ottorino la fissò serio serio. li 
— Perchè mi guardi così? 

— Continua. 

— No, niente, domandavo se c’ era 
qualche cosa di nuovo riguardo a... 

Ma non potè pronunziare il nome 
di Marta. 

— A Marta? disse Ottorino, sì... cioè 
a Marta precisamente, no: è qualche 
cosa che riguarda Giulio: riguarda... 
sì riguarda anche Marta, e... (Adriana 
teneva gli occhi bassi, cucendo sem- 
pre) e riguarda anche... anche te. 

— Me? domandò Adriana arrossen- 
do, per che cosa? 

— Non so, continuò Ottorino sem- 
pre fissandola, potrebbe anche riguar- 
darti, ma 

— Ma? 

— Insomma volevo.. smettiamo que- 
sta commedia! volevo parlarti della 
«lettera. 


munale per 15 giorni i progetti ap- 
provati dal Consiglio per le strade ob- 
bligatorie di accesso alle stazioni fer- 
roviarie di Portomaggiore e Monte- 
santo. 


— Seconda inserzione già riassunta. | 


Wolita nota. — Il diario della 
questura accenna oggi a due altri pol- 
fai sui quali 1 ladri haono fatto man 
bassa — uno a Finale di Rero, l’altro 
a Copparo. 

Il valore dei bipedi. derubati ascende 
cumulativamente a lire 116. C'è da 


mangiare e da crepare, ladri indiscreti! | 


Società Negozianti. — Que- 
sta sera adunque, I& ampie e ricche 
sale si schiuderanno alla geniale ed 


unica festa che faccia ancora ricordare | 


ciò che era una volta presso noi il 
Carnevale. 

Acconeiatevi, domino misteriosi, mu- 
te ed eleganti maschere, visi leggiad 
svelti e formosi corpi di dame. E v 
ballerini e ballerine instancabili im- 
prontate lapis e carnet per il caso che 
il diradarsi della folla vi permetta di 
ballare dalle 3 alle 8 del mattino. Sarà 
una festa monstre ! 


Weglioni. — Quest'anno il cre- 
scit eundo è ancora di là da venire. 
Anche ieri sera al Bonacossi il ve- 
glione fu la cosa più languida che si 
Possa immaginare, un veglione da 
settimana di passione. 

Ma domani, lunedì e martedì spe- 
riamo che sappiano vendicare le ver- 
gogn» passate. 

Anche al Tosi Borghi domani a sera 
veglione. 


"Teatro Comunale. — Questa 
sera riposo. Domani opera La Forza 
del Destino. 


Teatro già Filodrammati 
co. — Tutte le sere, meno il Venerdì 
rappresentazione di Prosa e Ballo. 


Banda comunale. — Pro- 
gramma dei pezzi che verranno suo- 
nati domani sul piazzale dei Teatini 
ad un'ora pomeridiana: 
Marcia. 
Ouverture du Chalet - Adam. 
Mazurka - Casetti, 
Preludio, coro e duettino nell’o pera 
Lohengrin - Vagner. 

Pot-pourri sul ballo Le Maschere - 
Giorza. 

Valzer Vita artistica - Strauss. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 28 Gennaio 1883 


Nascite — Maschi 3 - Femmine 1 - Tot. 4. 

Nati-Monti — N. 0. 

Matrimoni — Fortini M aurizio, giornaliero, 
celibe, con Bonaccorsi Elisa, giorn. nub. 

Monti — Casolli Antonia fu Vincenzo, di 
Ferrara, di anni 83, donna di casa vedo 
— Volpari Maria fu Carlo, di Ferrara di 
anni 79, donna di casa vodova — Beltra- 
mi Carolina fu Carlo di Cocomaro di anni 
37, giorn. coniug. 

Minori agli anni uno N. 0. 


— Hai scritto una lettera a lei? 

Ottorino si morse le labbra e gli ci 
volle molta forza d'animo per conte- 
nersi: era una conversazione tanto 
piacevole per loro, che ogni dieci pa- 
role c'erano due minuti di silenzio. 
Adriana stava zitta perchè non poteva 
parlare. Ottorino non parlava per fre- 
narsi più che gli fosse possibile, 

Ma finalmente vedendo questi, che 
andando avanti così sarebbero arri- 
vati a sera inutilmente, pensò di far- 
le dire coll’astuzia quello che non 
voleva confessare da sè. 

— Senti, iersera.... sarò breve: ier- 
sera Giulio mi ha fatto leggere... due 
lettere: una sua diretta a Marta, ed 
una.... che doveva parere di Marta..... 
ma che non è... Egli sa di chi è, ma 
non ha voluto dirmelo: mi ha detto 
che è di una signorina che io cono- 
sco, e mi ha detto... che la manderà 
alla mamma di questa signorina. 

— E ta gli hai risposto? domandò 
Adriana lasciando il lavoro. 


Ì 


29 Gennaio 
Nascit& — Maschi 2 - Femmine 2 - Tot. 4. 
Nari-Morti — N, 0. 
Marrimoni — N. 0. 


Morti — Paroni Chiara fa Andrea, di Fer- 
rara, di anni 73, donna di casa coniug. — 
Farini Rosa, fu Antonio di Ferrara di anni 
60 ved. — Forzati Fortunata, esposta, nu- 

ile di Ferrara, domes. — Mattioli Luigi fu 

iovanni, di Ravalle, di anni 47, giorn., 
ved. — Gessi Caterina fu Luigi, di S. Ni 
colò di anni 27, villica nub. — Ferraresi 
Angela di Giovanni di Fiesso, di anni 2 
e mesi 5. 

Minori agli anni uno N. 1. 
30 Gennaio 

Nascite — Maschi 6 - Femmine 5 - Tot. 11. 

Nari-MortI — N. LL 

Margimoni — Torelli Vittorio, fornaio, celibe 
con Romanelli Rosalìa, donna di casa, nu- 
bile. 

Morti — Giordani Federico di Ferrara di 
anni 4. 


N 


“Minori agli anni uno N. 3, 
31 Gennaio 


NasciTE Maschi 1 - Femmine 3 - Tot. 4. 
Nami-Morti N 0. 
Marroni — N. 0. 
Mor: — ‘Tampioni Michele di Ferrara, di 


anni 18, inverniciatore eelibe. 
Minori agli anni uno N. f. 


ME PROROLUGICHK 

2 Febbraio 

Temp.* min.® + 3° 8 e 
Alt. med. mm. 76197)» massè 41291 c 
Al livel mare 764,07» media + 799 e 
Umidità media: 84 i|van. do. NW 


OSSERVAZIO. 


Bar.? ridotto a 0° 


Stato prevalente dell’ atmosfera: 
Nuvolo, Sereno, Nebbia 
3 Febbraio — semp. wwnima 44° 7 C 
fempo suedio di Roma a mezzodi vero 
di Berrara 
12 min. 17 
» » 12 è» 17» 


sec. 23 
19. 


3 Febbraio ore 
4 
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Bresciani, Taddei e Cartoleria Sociale 


Serafino Romani 
DI LUCCA 


ha l'onore di avvertire la sua rispet- 
tabile e numerosa clientela, che anche 
in quest'anno tiene nel Palazzo del 
sig. avv. Crema, Via Borgo Nuovo, 
detta del Seminario, un copioso assor- 
timento di piante fruttifere, conifere, 
resinose e magnolie di scelte qualità 
a prezzi convenientissimi. 

Il favore addimostratogli in altri 
incontri lo fa sperare d'essere ono- 
rato da numerose commissioni, che 
promette di eseguire con impegno ed 
esattezza. Ferrara 25 Gennaio 1883. 


Ottorino si accorse d'aver comin- 
ciato bene, e continud: Gli ho rispo- 


sto... non gli ho risposto: ma mi ha 
detto che iu ne devi sapere qualche 
cosa: per cui io sono venuto da te. 


— Ottorino per carità..... va vi; 
corri da Giulio e digli che non lo fac- 
cia... intanto io dirò alla Maria che le 
lettere che vengono in casa non le 
dia che a me..... con una scusa qua- 
lunque... ma va via... va via... non mi 
rovinare! 

— Un momento! disse Ottorino fer- 
mando Adriana che gli dava il cap- 
pello, uo momento! quell'imbecille di 
tuo fratello... 

— No, no Ottorino, Arturo non ci 
ha a che far nieute: ma va via... abbi 
pietà di me, 

— Ebbene sia. Il rimediare a tutto 
questo sta solo in me, ma.... 

— A qualunque costo. 

— E potrebbe già essere rimediato, 
perchè Giulio purtroppo si fida cieca- 
mente di me, e perchè tu sai benis- 


Jac 
Non più \-diciar 
PEBPRTTA SALCIE tate senza 


tutti senza 
medicine, senza purghe nè spese, 
mediante la deliziosa Farina di sn 


Jute Du Rarry d Londra, detta: 


REVALENTI AIADI 


Piu di cento mila guarigioni ottenute mediante 
la deliziosa Revalenta Aratfea provano la 


freschezza e d’ energia nervosa; 34 anni d’ in- 
variabile succes 

Estratto di 100,000 cure, comprese quelle 
di molti medici, del duca di Pluskow e della 


signora marchesa di Bréhan, ecc. 
Cura N. 70,423 
Senna Lodigiana, 8 marzo 1870. 

ll felice risultato che ottermi dallo speri. 
iziosissima REVALENTA in una 
fono che sofferse mia. moglie 
a 


mento della d 
recente costipi 
nello scorso mese, che appena terminat 
cura restò libera d’ ogni affezione interna i 
duste un mir amico padre di un fanciull 
malaticcio, a voler provredersi a mio me 
ai una scatola di Revarenza Aranica dell’ im- 
porto della quale le rimetto, ecc. 
Dev. Servo Domenico Fnanzini 
portalettere di Ospedaletto Lodigiano 
Quattro volte più uvtritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 
Prezzo della Revalenta naturale: 
In scatole 1]4 di chil. L, 2 (2 chit. 
L. 4,50; { chil.L. 8; 2 412 chil. L. 19; 6 chil. 
78, stessi prezzi per la 
al «ivecolatte in polvere. 
Scatole di 112 chilo L. 4. 50; di 1 


Bi 


Per spedizioni inviure Vaglia postale o 
Biglietti della Banca Nazionale. 

U BARRY & C.* (Limited) 77, Re- 
gent Street, LONDRA, e 8, Rue Ca- 
stiglione, PARIGI. 

Deposito Generale per i’ Italia, pres= 
so i Signori PAGANINI e VILLANI, 
N. 6 Via Borromei, MILANO. 


Telegrammi Stefani 


Cadice 2. — Tamberlik è morto. 
Londra 2. — 1) Times ha da Cairo; 
Il reggimento dragoni ed uno di fan- 
teria lasciano l' Egitto. 
Cattaro 2. — I montenegrini disar- 
marono gli abitanti di Kraina. 
Madrid 2. — La Spagna ricevette 
una circolare inglese circa l'Egitto 
non decise ancora la risposta. 
Lendra 2. — Il Daily News ba da 
Alessandria: Dicesi che Nubar siasi 
dimesso da membro della commissione 
per la riforma dei tribunali indigeni, 
Parigi 2. — La Republique franca- 
ise felicita la Camera per il voto con- 
solidante la repubblica. SA 
Il Parlement dice: Il voto conduce 


simo che io ho l'abitudine di non 
tornar mai sul passato: per me quang 
do il male è fatto, è inutile ogni cosa, 
se non si cerca di rimediario. 


— Quando? 

— Quando tu mi avrai detto per 
quali. ragioni hai falsificato quella let- 
tera. Se Jo non so la ragione, la via 
che ho preso per rimediare diventa 
completamente inutile. Dunque delle 
due l'una: 0 tu l'hai fatto per far be- 
ne ad Arturo, a danno mio... 

— Ottorino sul mio onore non è 
vero... 

— Oppure tu ami... 

— Chi? disse Adriana prontissima. 

— Non so chi. So che tu ami. 


(Continua) 


—_____________yttserm Penne 


verso un’odiosa tirannia demagogica. 

L' Intransigeant dice: I principi di 
Oridans mai furono così vicimi gl po- 
tere come dopo il voto delia Camera. 

La Paice dice: Il voto afferm. 
da Francia e la Repubblica continue- 
fanno a marciare avauti senza soffrire 
difficoltà inereati alla democrazia. 

Il Radical dice: Nulla ha cambiato. 
In Francia evvi soltanto una cattiva 
legge di più. 

Il Gaulois dice: La repubblica pro- 
clamò la sua caduta. 

Il Siécle dice: La leggo varrà quan- 
to i mimistri incaricati di eseguirla. 

Cairo 2. — Sono giunti i commis- 
sari, la commissione d’indennità co- 
wmiocierà subito i lavori. 

Milano 2. — Il funerale civile di 
Bellotti-Bon è stato imponentissimo. 
Precedeva la bandiera massonica con 
numeroso corteggio, il prefetto, il sin- 
daco, î deputati di Milano e molti ar- 
tisti. Pariarono al cimitero Ferrari, 
Marenco ed altri. 

Londra 2. — | giornali inglesi ge- 
neralmente biasimano il voto della 
Camera francese. 

Il Times dice che i republicani die- 
dero agli Orleans la popolarità che 
finora non avevano. 

Madrid 2. — Il Senato ‘approvò la 
nuova formola di giuramento permet- 
tente, secondo le opinioni religiose, 
di giurare fedeltà ai Re. 

Parigi 2. — L' Evenement dice che 
Challemel Lacour accettò il ministero 
degli esteri. Nulla è deciso per i mi- 
misteri degli este-i e marina. 

I bollettini di Fallieres e Duclerc 
sono soddisfacenti. 

ll Temps raccoglie la voce che Na- 
poleone è stato condotto in una casa 
di salute ad Auteil essendo indisposto. 


Roma 2. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Su proposta della Giunta si annulla 
l'elezione contestata del 1° collegio 
di Messina. 

Aapresi la discussione generale sul 
bilancio del ministero dei lavori pub- 
blici, 

Romanin Iacur descrivo le tristis- 
sime condizioni in cui le fertilissime 
provincie venete sono state ridotta 
dalie ultime inondazioni. Queste di 


RI 


che j 


rat 


sgraziatamente si ripetono troppo so- 

veste e bisogna studiare i mezzi da | 
rimediarvi. Per giungere a questo è 

d'uopo anzitutto esaminare ie causo | 
dei male, accennando quelle che si ri- | 
tengovo ie principali. 

Quanto agii ingegneri dice che essi 
non sono distribiuti per numero se- 
condo l'importanza dei corsi d’acqua. 
Molte accuse sì sollevarono contro di 
loro e dovrebbe farsi un'inchiesta per 
punirli, se sono vere e per rialzare la 
loro autorità e ravvivare la stima del- 
le popolazioni, se false. 

Termina raccomandando al ministro 
di esaminare a fondo ia grave que- 
stione e provvedere efficacemente. 

Desancus giura. 

Bertani raccomanda che le poste e i 
telegrafi sieno separati dagli altri ser- 
vizi e se ne faccia un ministero spe- 
ciale; che 1 servizii pubblici non di- 
vengano una speculazione da parte 
del governo e che nel servizio delle | 
poste si curi la maggior esattezza. 

Baccarini risponde che da tempo | 
propose ai suoi colleghi I° istituzione 
di un ministero per poste e telegrafi. 
Egli è tauto amico del sistema di di- | 
visione che desidera anche un mini- 
stero speciale per esercizio delle fer- 
rovie, Ribatte l'accusa sì faccia spe- 
culazione dei servizi. Il servizio della 
posta va sempre più migliorando, nè 
qualche inconveniente che possa aY- 
veoire basta a far accusare l'intero | 
servizio di poca regolarità. Risponde 
a Romanina che noa spetta al governo 
di fare progetti di riforme radicali» 
deve bensì promuovere opere giudi- 
cate neccessarie dalla scienza ed espe- 
rieaza, 

. 8A che furono mosse accuse contro 
il personale tecnico di sorveglianza 
9 difesa in caso di piene, ma da una 
specie d'inchiesta che fece egli stesso 
gli risultarono infondate quelle accuse. 

Pavesi raccomanda che sia tutelata 
da sicurezza dei viaggiatori nelle fer- 
rovie. 

Baccarini rlsponde che parecchie di- 
sposizioni sono state date e si da- 
ranno, ma l'amministrazione non può 
rispondere di tutti i fatti accidentali 
e imprevedibili, ne è possibile trovare 
un sistema perfetto di garanzia, 

La discussione generale è chiusa. 


Il miglior rimedio contro la tosse 


SONO LE 


Pastiglie Caresi 
A BASE DI CATRAME 


La più splendida prova della loro immancabile efficacia si riassume 
nell’immenso smercio che da 20 anni se ne fa tant» in Italia quanto al- 
l' estero. E ciò è tanto vero, che da un anno a l’altro la cifra media della 


vendita si può calcolare a 


500,000 Scatole 

Queste Pastiglie premiate con medaglie d' oro e d' argento a quasi tutte 
le esposizioni sì nazionali che estere guariscono in brevissimo tempo; la de- 
bolezza di stomaco e di petto, le Tisi incipiente, i Catarri polmonari e 
vessicali, l’ Asma, 1 mali di gola, la Tosse nervosa e canina, le bron- 
‘chiti, e si rendono indispensabili in tutti quei disgraziati casi di Tossi 
ostinate e ribelli ad ogni altra cura. Si vendono esclusivamente a Scatole 
,» fl in Firenze, al Laboratorio Chimico-Farmaceutico, Via 
San Gallo, n. 52. — Si trovano pure in tutte le principali Farmacie del 


al prezzo di 


Regno. 


FERRARA - Farmacie, Perelli, Navarra e Cabrini — ROVIGO - Caf- 
fagnoli, Diego e Gamberotti — ADRIA - Simoni — CAVARZERE - Biasoli 
— BOLOGNA - Zarri, Veratti, Bonavia, Bernaroli e Gandini. 


- Caf 


100 


Biglietti 


per LL. 1L, 25 
Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24. 


da visita 


(Stab. Tip. 


MERAVIGLIOSA SCOPERTA!!! 


Non più impronte di piccolo vaiunolo 
LEON «x CO’S OBLITERATOR (Brevettato) 
TTOLTA OGNI IMPRONTA DEL PICCOLO VAIUOLO 


L’ inventore dell’ Obliterateur ha ottenuto diverse medaglie e diplomi d' o- 
nore ; è stato nominato profumiere di diverse Case Reali e ha ricevuto ampia 
autorizzazione dalla facoltà di medicina. 

L’ Obliterateur di Leon et Co. toghe dalla pelle le bucheratture del piccolo 
vaiuolo, in ogui caso, qualunque ne sia la gravità. 


L' impiego dell’ Obliterateur di Leon et Co. è semplicissimo; a mezzo di una 
Spugoa si applica sulla faccia tre o quattro volte per giorno durante una de- 
cina di minuti e le improate vaiuolose lo più gravi gradatamente spariscono, 


L'impiego dell’ Obliterateur di Leon et Co. è facile effettivo, senza alcun 
neonveniente. L' inventore ha ottenuto certificati dal dott. Pierre e dal dott. 
Seboli attestati che |’ Obliterateur di Leon et Co. nulla contiene che possa nuo- 
cere alla salute. 

L' Obliterateur di Leon et Co. si vende presso tutti i profumieri farmacisti 
e barbieri a fr. 1.85 - 3.75 - 6.85 la boccetta - Ogni boccetta porta la firma. 


LEON et Co. 


Deposito central 
CASA LEON et CO. — Profumieri di S. M. la Regina Vittoria 
(51 Tottenham court road, London ) 

Esportazioni: Profumerie in ogni genere - Aceti e saponi da toe- 
letta - Profumi d’Ociente - Essenze - Acque tintoriali per gradazioni diverso 
- Acqua di Cologna ed essenze in flacons per bagni ad uso delle toelette delle 
siguore — Ogni bottiglia porta la firma Leon et Co. 


LEON 


—r ————€—— 
AND C0.°S DEPILATORY 


ll Mèpilatory della Casa Leon et Co. è il solo rimedio sicuro ed ef- 
ficace per togliere iù pochi minuti tutti 1 capelli o peli superflui di qualunque 
parte del corpo senza alcun dolore o sensazione disaggradevole. 

Mescolate in un piatello una piccola porzioae di Dépilafory con un po 
d’acqua fredda, strofinate la pelle coperta dei capelli o dei peli con là pasta 
così prodotta e lasciate disseccare per uno o due minuti — Poi passateci s0- 
pra con dell' acqua fredda in una spugna e i capelli o peli saranno comple- 
tamente spariti per mai più rinascere. 

Il Dèpilatory di Leon et Co. si vende presso tutti i profumieri far- 
macisti e parruchieri in pacchetti da fr. 0. 60 - fr. 1, 25 - fr. 1.85 - fr,3.75 
- fr. 6 85 ogni pacco colla firma Lenn et comp. 

Deposito centrale: — CASA LEON et COMP. — Profamieri di S. M. ia 
Regina Vittoria — 51, Tottenham court road — London. 

-— Si domandano agenti e rappresentanti per |’ estero 


n i 
STABILIMENTO IDROTERAPICO 


KRIOL.O 


(ROMAGNA ) 
PROPRIETÀ E CONDUZIONE CAV. LUIGI MAGNANI 
Amministrazione Bologna 1, via Rizzoli 
STAGIONE BALNEARE E CURATIVA 


DAL 25 GIUGNO AL 15 SETTEMBRE 


Allo Stabilimento di Riolo, uno dei mighori d’Italia, vi hanno Bagni 
e Doccie d'ogni specie. — Inalazioni a nuovo e perfezionato sistema. — 
Bibita delle secolari Acque Salsoiodiche, Miste, Ferruginose, Sulfuree e 
della portentosa 


ACQUA SOLFUREA DELLA BRETA 


Tanto nello Stabilimento centrale che nel grandioso nuovo Albergo si 
trovano elegantissimi alloggi a modici prezzi. 
QUARTIERI AMMOBIGLIATI NELLE CIRCOSTANTI VILLE 
, Per informazioni: 
BOLOGNA — Ammistrazione. 
RIOLO — Stabilimento. 2 


Tosse - Asma - Bronchite - Male di Petto 


Bologna — Pillole di A. CANTELLI farmacista — Bologna 
Sono eccellente rimedio comprovato da molto tempo da inunmerevoli gua- 
rigioni, e dalle molte ed aumentate richieste tanto dai signori Medici che 
Farmacisti di ogni parte d' Italia e dell' Estero. È 


Prezzo Cent. 6 la scatola — Guardarsi dalle contraffazioni 
i in Ferrara Farmacia Navarra e fuori nelle più accrèditate Far- 


ANTICA FONTE 


PEJO 


* Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEIO è fra le ferruginose la più ricca di ferro e d 
g0s, hier conseguenza la più elicace © la meglio sopporiata dai deboli. L’ Acqua di PEIO 
oltre essere priva del assso, che esiste in quantità in quella di Recoaro con danno di chi 
ne usa, offre il vantaggio di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gasosa 
— Serve mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, diflcli digestion, ipocon- 

n itazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi ecc. 2, 
creano MI TREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai Signori Farmacisti e de- 
positi annunciati, — esigendo sempre la bottiglia coll’ elichetla, e la capsula con impres- 


sovi ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHETTI. n Dici DSi adi sà 


Bresciani) 


DATGE 


